
T orno sempre con grande af-
fetto agli straordinari luoghi 

e alla sua bella gente di Castel-
nuovo Berardenga, un territorio 
dalla forma a farfalla che abbrac-
cia, sul versante del Chianti, la 
Città di Siena.  

     Lo faccio questa volta per il me-
morabile atto di coraggiosa lungi-
miranza dei suoi amministratori e 
della Comunità locale che gli rin-
nova fiducia, compiuto con l ’acqui-
sizione al patrimonio pubblico del 
complesso di Villa Chigi Saracini. 
Un sito che da una ventina d ’anni 
giaceva precluso alle visite e alla 
mercè dell’inesorabile depaupera-
mento.  Certamente con amore e 

ammirazione per quanti hanno l ’ar-
dire di gettare il cuore oltre l ’oriz-
zonte. Che vedono e fanno nell ’in-
teresse della propria comunità, per 
un bene valoriale coesivo e che di-
venta identitario di una località. E 
poi ancora, per azioni che rappre-
sentano un investimento che con-
solida e incrementa nel tempo il 
valoro sociale, ma anche economi-
co, per l’oggi e, nel contempo, per 
le generazioni future.  

     Con l’affetto di chi consce e 
ha raccontato di questi luoghi e 
delle anime che danno loro vita-
lità e senso da oltre trent’anni. 
Anticipatori di visione e buone 
pratiche in tema di tutela 

SI COMPRANO VILLA CHIGI SARACINI  
L’esempio di una Amministrazione comunale che, con lungimirante coraggio  
restituisce alla sua Comunità un patrimonio, motore vero di sviluppo locale  

La Comunità Locale 
Wigwam del Chianti 
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Il recupero di 
Villa Chigi  

Saracini sarà 
un processo 

articolato,  
pensato per 
valorizzare 

ogni elemento 
del complesso. 

L’intervento 
riguarderà la 
villa storica, 

che potrà  
ospitare spazi 

espositivi, sale 
conferenze, 

eventi culturali 
e attività  

formative 

https://www.facebook.com/wigwam.chianti
https://www.facebook.com/wigwam.chianti
https://www.facebook.com/wigwam.chianti


dell’ambiente: primissi-
mo comune italiano che 
adottò la raccolta diffe-
renziata col famoso slo-
gan “Castelnuovo Berar-
denga, chi sporcava si 
trattenga” e che allacciò 
su questo argomento un 
gemellaggio virtuoso col 
comune padovano di Ca-
doneghe.  

     Un Comune che tra il 
1988 e il 1989 sostenne la 
costituzione del Consorzio 
per la valorizzazione dei 
prodotti e del territorio 
della Berardenga, la messa 
a valore delle molte ville e 
fattorie per la funzione di 
ricettivo agrituristico, le 
cantine coi loro vini dive-
nuti dei must globali 
dell’enologia di pregio, nel 
1992 i pacchetti di turismo 
verde integrati ospitalità-
cibo tipico-bike gravel or-
ganizzati dal Club Wigwam 
“Amici del rampichino” di 
Castelnuovo.  Luogo per 
molti versi magico che ri-
comprende Montaperti, a 

pochi chilometri a sud-est 
di Siena, dove il 4 settem-
bre 1260 fu combattuta la 
famosa battaglia tra le 
truppe ghibelline capeg-
giate da Siena e quelle 
guelfe capeggiate da Fi-
renze. E là nei pressi, il fiu-
me Arbia citato da Dante 
Alighieri nell'Inferno della 
Divina Commedia, dove il 
sommo poeta immagina 

l'Arbia "colorata in rosso" 
dallo scempio dei fiorenti-
ni sconfitti a Montaperti 
«Lo strazio e 'l grande 
scempio, che fece l'Arbia 
colorata in rosso, tal ora-
zion fa far nel nostro tem-
pio.» (Inferno X, 85-87). 

     Un’operazione, questa 
dell’Amministrazione co-
munale di Castelnuovo 
Berardenga che ci tengo 
a segnalare, intanto per 
la visione lungimirante e 
olistica dello sviluppo, in 
particolar modo per le 
aree interne e per i picco-
li borghi, di cui oggi tan-
to si parla ma molto si va-
gheggia senza costrutto.  

     L’equazione è molto 
semplice: se è vero che l ’I-
talia (e la Toscana non è 
seconda a nessuno) dispo-
ne del capitale storico-
cultuale-architettonico-
artistico-ecc. più cospicuo 
al mondo. Di una biodiver-
sità enorme e di paesaggi 
strepitosi. Di prodotti tipici 
e di una creatività enoga-
stronomica inimitabile, 
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I cipressi di Castelnuovo Berardenga   

Panoramica della Berardenga  



tant ’è che vi è in predicato 
l’attribuzione del riconosci-
mento di Patrimonio imma-
teriale dell’Umanità UNE-
SCO per la Cucina Italiana.  

     Non è mai troppo tardi 
per darsi una regolata e 
investire con decisione e 
tangibilità nella direzio-
ne di tale sviluppo: ovve-
ro, in un’economa di turi-
smo di cultura, ambiente 
e gastronomia che crea 
un prodotto per antono-
masia non taroccabile e 
non delocalizzabile e che 
ci porta il mercato in casa 
a beneficio degli opera-
tori economici locali, de-
gli enti di gestione e di 
governo territoriale e, in 
generale, dell’indotto 
che da ciò deriva per tut-
to il tessuto socio -

produttivo delle aree in-
teressate.   

     Poi per l’emulazione in 
termini di replicabilità che 
spero, essa generi. Ed è 
perciò che qui di seguito 
riporto il verbale steso nel-
la sua forma integrale sul 
deliberato consiliare e poi, 
una piccola intervista a co-
lui che ha avuto la costanza 
e la determinazione nel fi-
nalizzare l’operazione. Una 
persona con la quale è un 
onore vantare una lunga 
amicizia, il Sindaco di Ca-
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stelnuovo Berardenga , 
Fabrizio Nepi.               

Dal verbale del Consiglio 
Comunale  

"Nella seduta del Consi-
glio Comunale di questo 
pomeriggio è stata ap-
provata una delibera de-
stinata a restare nella sto-
ria del nostro Comune – e 
non solo: l’acquisto del 
Complesso Storico Archi-
tettonico di Villa Chigi 
Saracini.  

     Un passaggio che segna 
un prima e un dopo per la 

I proverbiali vigneti del Chianti nel territorio della Berardenga  

La fontana nel parco di Villa Chigi Saracini 

Il peposo, la ricetta dei fornaciai 



nostra comunità.  Si tratta di 
un’ipotesi nata nel tempo, 
attraverso un percorso lun-
go, complesso e impegna-
tivo, che ha richiesto gran-
de attenzione e competen-
za. Per questo sento il do-
vere di ringraziare tutti i 
tecnici, amministratori e 
collaboratori esterni che 
hanno saputo affrontare l’i-
struttoria amministrativa e 
tecnica con professionalità 
e precisione. In un ’epoca in 
cui spesso il patrimonio 
pubblico viene dismesso e 
venduto a soggetti privati, 
abbiamo avuto il coraggio 
di fare il contrario: trasfor-
mare in bene pubblico un 
luogo che, dalla sua origi-
ne, era sempre stato priva-
to. 

     Per il nostro Comune,  
questo significa ridise-
gnare il  ruolo del capo-
luogo e dare una pro-
spettiva nuova a tutto il  
territorio. Villa Chigi Sa-
racini rappresenta anche 
una nuova visione urba-
nistica: un centro stori-
co che si  arricchirà di un 
parco monumentale di 

oltre 33.000 mq, proget-
tato dall’architetto Ago-
stino Fantastici – uno dei 
più importanti del XIX se-
colo in Toscana – e arric-
chito da opere come la 
fontana all’ingresso, rea-
lizzata da Tito Sarrocchi.  

     Non solo la villa padro-
nale, ma anche le altre por-
zioni del complesso saran-
no recuperate e valorizzate 
per diventare un polo cul-
turale al servizio della co-
munità. 
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     L’ingresso di Villa Chi-
gi Saracini nel patrimonio 
pubblico consentirà una 
vera rigenerazione urba-
na per Castelnuovo Berar-
denga. Il complesso, 
adiacente al centro stori-
co, potrà essere piena-
mente integrato nel tes-
suto urbano, creando 
nuovi spazi pubblici e 
una “ricucitura” tra il par-
co e le vie circostanti. 
L’operazione valorizzerà 
economia locale, turismo 
e cultura, trasformando 
Villa Chigi Saracini in un 
polo aperto a musei, 
eventi, spettacoli, confe-
renze e attività formative, 
in collaborazione con 
realtà prestigiose come 
l’Università di Siena e 
l’Accademia Chigiana, re-
cuperando la sua origina-
ria vocazione artistica e 
musicale.  

     Si integrerà con gli itine-
rari turistici locali del 
Chianti e della Berardenga 
in un progetto complessivo 
di valorizzazione e recupe-
ro tramite una programma-

La riproduzione plastica del Castello Nuovo della Berardenga 

Castelnuovo Berardenga — Villa Chigi Saracini, ingresso sud 



zione attenta, l’attivazione 
di forme di mecenatismo 
(come l’Art Bonus), bandi e 
coinvolgimento delle Fon-
dazioni bancarie.  Questo 
sogno, che sembrava irrag-
giungibile per la bellezza e 
la complessità del luogo, 
oggi è realtà grazie alla ca-
parbietà e all ’impegno di 
molti. Il Consiglio Comuna-
le ha approvato all ’unani-
mità il procedimento, che 
si concluderà formalmente 
dopo i 60 giorni necessari 
per eventuali prelazioni da 
parte di altri enti pubblici, 
vista la natura vincolata del 
bene. 

     Un progetto che nasce 
oggi, con lo sguardo ri-
volto al futuro. Quello di 
oggi non è un punto di 
arrivo, ma l’inizio di un 
nuovo cammino per la no-
stra comunità.  E poi c’è 
l’emozione, quella auten-
tica. Quella che ho prova-
to entrando in Consiglio 
Comunale, consapevole 
che stavamo scrivendo 
una pagina indimentica-
bile per la nostra storia. 

Un misto di responsabili-
tà e felicità, di quelle che 
ti restano dentro. 

     Perché Villa Chigi Sara-
cini non è solo un luogo:  
è memoria, bellezza, iden-
tità. È la luce che filtra tra 
gli alberi secolari,  il silen-
zio delle sue stanze, le 
storie che sussurrano le 
sue mura  Pensare che tut-
to questo, da oggi, potrà 
davvero appartenere a 
tutti,  rende il  cuore più 
leggero e l ’animo orgo-
glioso. Ho immaginato gli 
occhi dei bambini che 

correranno nel parco, le 
famiglie che lo vivranno,  
gli artisti e i musicisti che 
troveranno un luogo dove 
esprimersi.  Ho pensato al 
tempo che passa… ma 
che può lasciare segni 
belli,  se le scelte sono fat-
te con amore e visione.  

     È questa l ’eredità più 
bella che possiamo co-
struire insieme: un luo-
go vivo, condiviso,  ca-
pace di ispirare chi ver-
rà dopo di noi.  

     Ricordo bene le rare 
domeniche della mia in-
fanzia in cui il parco veni-
va raramente aperto: le 
radioline sintonizzate su 
90esimo minuto, Giangino 
che alle 19 scioglieva i  
cani per “convincerci” ad 
uscire. Quel parco, per 
anni inaccessibile, oggi si 
apre finalmente a tutta la 
cittadinanza, conservando 
la sua magia e diventando 
uno spazio pubblico per i 
bambini di oggi e per tut-
te le generazioni future.  
Per il nostro territorio c ’è 
stato un prima. Ora co-
mincia il dopo. E il dopo 
sarà molto più bello."  
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Le crete senesi di Castelnuovo Berardenga 

Efrem Tassinato con Angelo La Torre e Fabrizio Nepi a Villa a Sesta 



D: Fabrizio, raccontaci di 
Castelnuovo Berardenga. 

R: Castelnuovo Berarden-
ga si trova nella parte sud-
orientale della provincia di 
Siena, nel cuore della To-
scana e del Chianti Classi-
co. Il suo territorio si esten-
de tra colline, vigneti e 
borghi storici, rappresen-
tando una delle zone più 
pregiate dal punto di vista 
paesaggistico, ambientale 
e culturale dell ’intera re-
gione.  

     Il Comune nasce nel 
1366 per volere della Re-
pubblica di Siena, con 
l’obiettivo di creare un 
presidio fortificato a di-
fesa del contado. Da allo-
ra, Castelnuovo ha sapu-
to conservare la propria 
identità storica, evolven-
dosi in un centro dinami-
co e attento alla valoriz-
zazione del suo patrimo-
nio. 

D: Raccontaci anche di te.  

R: Mi chiamo Fabrizio Nepi 
e dal 2014 ricopro il ruolo 
di Sindaco del Comune di 

WIGWAM NEWS -  Anno XXXV—Numero 310 — 6 NOVEMBRE 2025 

Castelnuovo Berardenga. 
In questi anni, insieme alla 
mia Amministrazione, ab-
biamo cercato di costruire 
una visione strategica per 
il territorio, fondata sulla 
sostenibilità, sulla cultura e 
sulla qualità della vita. Cre-
diamo che il ruolo di un 

Con Fabrizio Nepi nel gennaio 2017 La piazza centrale di Castelnuovo Berardenga 

DUE CHIACCHIERE COL  
SINDACO FABRIZIO NEPI  
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ente locale sia quello di 
custodire la memoria del 
passato, interpretare il pre-
sente e generare occasio-
ni per il futuro.  

D: Perché per Castelnuo-
vo e in generale per il ter-
ritorio è importante Villa 
Chigi Saracini? 

R: Villa Chigi Saracini rap-
presenta uno dei simboli più 
significativi del nostro Co-
mune. Si tratta di un com-
plesso storico-architettonico 
di straordinario valore, com-
posto da una villa nobiliare, 
un parco monumentale di 
oltre tre ettari e vari edifici 
annessi. La sua importanza 
va oltre il profilo estetico e 
architettonico: essa custodi-
sce un’eredità culturale, arti-
stica e sociale che appartie-
ne a tutta la comunità. È un 
luogo che, per generazioni, 
è stato percepito come 
“altro”, chiuso, privato.  

     La possibilità di ren-
derlo un bene pubblico 
rappresenta un atto di re-
stituzione collettiva. Si-
gnifica aprire uno spazio 
di bellezza, memoria e 
futuro a tutta la cittadi-
nanza. 

D: Come siete arrivati alla 
decisione di acquisirla al 
patrimonio pubblico? 

R: Il percorso che ha porta-
to all’acquisizione di Villa 
Chigi Saracini è stato lun-
go e articolato. È nato da 
un’intuizione politica e cul-
turale maturata negli anni, 
ed è stato costruito attra-
verso un’attenta valutazio-
ne tecnico-amministrativa. 
Abbiamo analizzato  ogni 
aspetto: dalla sostenibilità 
economica alla fattibilità 

giuridica, fino alle oppor-
tunità di valorizzazione e 
rigenerazione urbana. Un 
lavoro di squadra che ha 
coinvolto tecnici comunali, 
consulenti esterni e ammi-
nistratori. Un progetto che 
ha richiesto rigore, compe-
tenza e visione. 

D: In particolare, quali 
sono state le valutazioni 
politiche che hanno por-
tato a questo risultato? 

R: In un tempo in cui il patri-
monio pubblico viene spesso 
alienato per far fronte a esi-
genze finanziarie, abbiamo 
scelto di fare il contrario: ac-
quisire un bene privato per 
trasformarlo in bene comune. 
Questo atto ha un valore sim-
bolico e concreto. Simbolico, 
perché rappresenta una diver-
sa idea di comunità e di ge-
stione del territorio. Concreto, 
perché Villa Chigi Saracini po-
trà diventare un volano di svi-
luppo culturale, sociale ed 
economico.  

     Le valutazioni politiche 
che ci hanno guidato sono 
state chiare: promuovere 

l’inclusione, valorizzare il 
patrimonio, generare oppor-
tunità per le generazioni fu-
ture. 

D: Con quali risorse vi è sta-
to possibile l’acquisizione? 

R: L’acquisizione è stata finan-
ziata grazie ad un contributo 
della Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, ma soprattut-

Con Marco Ragni e la sua mamma Elena a Villa a Sesta 

Riccardo Faustini, da sempre promotore di 
iniziative per il territorio della Berardenga 
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to, in tempi non sospetti, 
dell'inserimento sul Piano 
Strategico sui fondi regionali 
che ha dato modo all'ammi-
nistrazione di essere finan-
ziata per 700.000 euro, la 
parte restante attraverso ri-
sorse comunali, stanziate 
con attenzione nell’ambito 
del bilancio. Abbiamo ope-
rato con rigore e responsa-
bilità, consapevoli dell’im-
portanza dell’investimento.  

     Parallelamente, stiamo 
lavorando per attivare canali 
di finanziamento esterni, co-
me il mecenatismo culturale 
tramite Art Bonus, fondi eu-
ropei, regionali e statali de-
dicati alla rigenerazione ur-
bana e alla cultura, e colla-
borazioni con enti e fonda-
zioni private. L’obiettivo è 
costruire un modello di ge-

stione sostenibile e condivi-
so, capace di attivare ener-
gie pubbliche e private. 

D: Qual’è il piano di recupe-
ro previsto? 

R: Il recupero di Villa Chigi 
Saracini sarà un processo arti-
colato, pensato per valorizza-
re ogni elemento del com-
plesso. L’intervento riguarderà 
la villa storica, che potrà ospi-
tare spazi espositivi, sale con-
ferenze, eventi culturali e atti-
vità formative; il parco monu-
mentale, che diventerà un 
nuovo grande spazio verde 
fruibile da tutti; e gli edifici 
annessi, da destinare a funzio-
ni complementari.  

     Il piano sarà realizzato 
per fasi, in funzione delle 
risorse disponibili, con l’o-
biettivo di rispettare l’iden-

tità storica del luogo e allo 
stesso tempo proiettarlo 
verso il futuro. 

D: E qual’è, la destinazione 
d’uso che pensate di farne? 

R: Immaginiamo Villa Chigi Sa-
racini come un luogo vivo, 
aperto, partecipato. Un centro 
culturale capace di ospitare 
eventi, mostre, concerti, attività 
educative e formative, ma an-
che uno spazio di aggregazio-
ne, socialità e benessere per 
tutte le età. Il parco sarà un 
nuovo polmone verde per il 
capoluogo, accessibile quoti-
dianamente, mentre la villa po-
trà diventare sede di residenze 
artistiche, progetti scolastici, 
iniziative pubbliche e private.  

     Vogliamo che questo luo-
go diventi un punto di riferi-

Settembre 1989 — L’articolo di Efrem Tassinato su La Nuova Ecologia  
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mento non solo per Castel-
nuovo, ma per tutto il terri-
torio provinciale. Un bene 
che unisce memoria e futu-
ro, identità e apertura, bel-
lezza e funzione   

© Riproduzione riservata 

      

A pag. 8 e 9 le rubriche di Efrem 
Tassinato su La Nuova Ecologia (con 

al tempo Direttore responsabile 
Paolo Gentiloni) denominate prima 

“Agriturismo” e poi “Turismo Ver-
de” nei numeri di settembre 1989 e 
di giugno 1992. Già da quegli anni 

raccontavano della capacità di visio-
ne e realizzazione in tema di svilup-
po locale sostenibile e integrato di 

questa Comunità.  


